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INTRODUZIONE

La trasmissione di un agente infettivo è de-
finibile come ogni meccanismo per mezzo
del quale esso viene diffuso attraverso
l’ambiente ovvero viene trasmesso ad un
essere vivente (Last,1988; Beneson,1990).
Questi meccanismi possono essere classi-
ficati come diretti o indiretti.
Laddove nell’ambito dei meccanismi diret-
ti è relativamente facile intuire l’associa-
zione della trasmissione dell’agente infet-
tante mediante il contatto fisico o l’emis-
sione di goccioline di saliva o di altre se-
crezioni che vanno a colpire direttamente
la congiuntiva o le mucose nasale ed ora-
le, non è altrettanto sempre ovvia l’indivi-
duazione dei meccanismi indiretti di tra-
smissione di un agente infettivo. La tra-
smissione indiretta può infatti avvenire
SIA per via aerea, attraverso un vettore (ad
esempio un insetto), CHe per mezzo di
materiali vari, biologici (sangue, siero, pla-
sma, etc) o di altra natura (posate, bicchie-
ri, piatti, effetti letterecci, strumentazione

medico-chirurgica) (Osterholm et al, 1995).
Nella nostra indagine abbiamo preso in
considerazione la tazzina da caffè in por-
cellana, ampiamente utilizzata negli eser-
cizi pubblici, quale possibile strumento di
trasmissione indiretta di infezione da un
soggetto utilizzatore ad un altro. In parti-
colare il nostro scopo è stato quello di va-
lutare se microrganismi patogeni siano ca-
paci di rimanere vitali ed in grado di molti-
plicarsi su superfici lisce di porcellana pur
accuratamente lavate e sterilizzate.

MATERIALI E METODI

I microrganismi utilizzati provengono dal-
la ceppoteca della Cattedra di Microbiolo-
gia, Facoltà di Medicina e Chirurgia, Uni-
versità degli Studi di Bari. In particolare
sono stati utilizzati i seguenti ceppi:
Streptococcus pyogenes, Staphylococcus
aureus, Pseudomonas aeruginosa,  Esche-
richia coli. Ciascun microrganismo è stato
seminato su terreno adatto: Streptococcus
pyogenes su terreno agar sangue,  Staphy-
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Riassunto. È stata valutata la capacità di sopravvivere sulla superficie inerte porcellanata di tazzine da caffè
di quattro microrganismi potenzialmente patogeni (Streptococcus pyogenes, Staphylococcus aureus, Pseudo-
monas aeruginosa, Escherichia coli). Dopo inoculazione è stata dimostrata capacità di sopravvivenza fino a
24 ore di Streptococcus pyogenes, Staphylococcus aureus ma non di Pseudomonas aeruginosa, Escherichia
coli. Questi dati suggeriscono il potenziale ruolo patogeno giocato dalle superfici di stoviglie di largo uso
nella trasmissione di infezioni da alcuni microrganismi gram-positivi.

Summary. The survival and recovery of various potential pathogenetic microorganisms (i.e. Streptococcus
pyogenes, Staphylococcus aureus, Pseudomonas aeruginosa, Escherichia coli) were measured after inocu-
lation on inert surface of different coffee-cups. Among the bacteria tested Streptococcus pyogenes and
Staphylococcus aureus were recovered up to 24 hr, whereas Pseudomonas aeruginosa and Escherichia coli
did not survive. These results suggest that contact with contaminated surfaces may be a potential mode of
transmission at least of selected gram-positive bacteria.
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lococcus aureus e Pseudomonas aerugi-
nosa, Escherichia coli su terreno Mueller
Hinton. Per ogni microrganismo è stata
approntata una sospensione in acqua di-
stillata sterile di 108 CFU/ml (0,5 MacFar-
land). Di tale sospensione è stata prepara-
ta una ulteriore diluizione in acqua distilla-
ta 1/100. La sospensione approntata è sta-
ta inoculata mediante tampone sterile sul
bordo di una tazzina da caffè in porcellana
precedentemente lavata e sterilizzata
(Fig.1).Le tazzine così trattate sono state
lasciate all’aperto a temperatura ambiente.
In una prima serie di esperimenti sono sta-
te usate sospensioni batteriche di Strepto-
coccus pyogenes, Staphylococcus aureus,
Pseudomonas aeruginosa. A diversi inter-
valli di tempo (1,2,4 ore), ogni tazzina è
stata posta in contatto per un minuto con
opportuno terreno di coltura: agar sangue
per Streptococcus pyogenes, MSA per
Staphylococcus aureus, Mac Conkey per
Pseudomonas aeruginosa (Fig.2). Le pia-

stre sono state incubate a 37°C per 24 ore
e quindi si è proceduto alla conta delle co-
lonie.
In una successiva serie di esperimenti, al
fine di monitorare nel tempo la vitalità bat-
terica per ogni microrganismo considera-
to, sono state utilizzate  tazzine da caffè il
cui bordo è stato bagnato ogni volta in
ugual misura con un tampone diverso, uti-
lizzando peraltro la stessa sospensione
batterica preparata e diluita come in pre-
cedenza descritto. Sono state utilizzate 5
tazzine per la valutazione della sopravvi-
venza batterica a 0,1,2,4,24 ore di Strepto-
coccus pyogenes, Staphylococcus aureus
ed Escherichia coli. A 0,1,2,4,24 ore i bor-
di delle tazzine sono stati posti in contatto
per un minuto con piastre di agar sangue
per Streptococcus pyogenes , MSA per
Staphylococcus aureus,  MacConkey per
Escherichia coli.
Tutti gli esperimenti sono stati eseguiti in
doppio.
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RISULTATI

Per quanto riguarda il primo esperimento,
allorché ogni tazzina contaminata è stata
posta a contatto con l’opportuno terreno
ad 1,2, 4 ore, si è osservato che nelle pia-
stre, dopo incubazione per 24 ore a 37 °C,
era presente crescita batterica differente.
Nel tempo  dell’osservazione è progressi-
vamente diminuito il numero di colonie di
Streptococcus pyogenes e di Staphylococ-
cus aureus, mentre Pseudomonas aerugi-
nosa non ha evidenziato alcuna capacità
di crescita (Grafico 1). 
Nel secondo gruppo di esperimenti, con
semine a 0,1,2,4,24 ore, si è osservato
che, per quanto riguarda Streptococcus
pyogenes, tutte le piastre seminate ai
successivi intervalli di tempo hanno esi-
bito crescita batterica costante (260 co-
lonie), Staphylococcus aureus ha man-
tenuto anche alle 24 ore notevole vita-
lità, mentre  Escherichia coli ha rapida-
mente perso ogni capacità moltiplicati-
va (Grafico 2). 
I valori riportati sono la media aritmetica
di due esperimenti uguali ripetuti in gior-
ni diversi.

DISCUSSIONE

Studi sull’adesione batterica hanno evi-
denziato che le superfici lisce sono colo-
nizzate altrettanto facilmente delle su-
perfici rugose. Inoltre le caratteristiche fi-
siche di una superficie influenzano scar-
samente l’adesione batterica (Costerton
et al.,1987). Questa evidenza ci ha spinto
a considerare  la potenzialità della tazzi-
na da caffè di giocare un ruolo nella tra-
smissione di Streptococcus pyogenes,
Staphylococcus aureus, Pseudomonas
aeruginosa, Escherichia coli da un indi-
viduo all’altro. Infatti nella storia naturale
dell’infezione da parte di questi micror-
ganismi può senz’altro giocare un ruolo
molto importante la loro capacità di so-
pravvivere intatti sulla superficie di og-
getti di uso comune da cui essere trasfe-
riti per contatto su distretti mucosali im-
portanti, per esempio quello orale. Gli
stafilococchi sono microrganismi non
sporigeni in grado di sopravvivere anche
in condizioni ambientali non favorevoli.
È noto che gli stafilococchi alofili termo-
resistenti possono essere isolati da mate-
riale clinico essiccato anche dopo diversi
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mesi. Con queste caratteristiche non sor-
prende come Staphylococcus aureus sia
un importante patogeno per l’uomo ca-
pace di colonizzare ed infettare sia pa-
zienti ospedalizati con diminuita compe-
tenza immunitaria, sia soggetti sani per-
fettamente immunocompetenti (Waldvo-
gel,1995). Anche la sopravvivenza di
Streptococcus pyogenes è stata dimostra-
ta in condizioni estreme. Ad esempio è
stato dimostrato che questi microrgani-
smi sopravvivono all’interno di sangue
essiccato, conservando la virulenza, fino
a 20 settimane (Reittmeyer et al., 1993).
I batteri presi in considerazione hanno
dimostrato diversa capacità di sopravvi-
venza. Nel primo gruppo di esperimenti,
per valutare la vitalità di ogni ceppo bat-
terico considerato, abbiamo utilizzato la
stessa tazzina per le semine ad 1,2,4 ore;
è da ritenere però che le crescite osserva-
te possano essere state influenzate, oltre
che dal tempo intercorso, anche dalla
progressiva diminuzione numerica dei
batteri conseguente, ogni volta, al con-
tatto del bordo contaminato della tazzina
con la precedente piastra.  Questo pro-
blema è stato eliminato nella seconda se-
rie di esperimenti, utilizzando ogni volta
una tazzina non ancora posta in contatto
con la piastra di terreno. In tal modo è
stato possibile valutare l’effettiva dipen-

denza della crescita batterica dal tempo
intercorso dalla semina sul bordo della
tazzina.
In definitiva i due batteri Gram-positivi
considerati hanno esibito notevole resi-
stenza mentre Escherichia coli e Pseudo-
monas aeruginosa hanno conservato
scarsa vitalità nelle condizioni descritte.
Per quanto riguarda Streptococcus pyoge-
nes e Staphylococcus aureus il dato ap-
pare abbastanza importante se si consi-
dera il relativamente elevato numero di
portatori sani di questi batteri a livello
orofaringeo. Questo distretto è tale da
poter facilitare la diffusione per via aerea
dei microrganismi con conseguente con-
tatto degli stessi con le superfici ambien-
tali poste in vicinanza. Escherichia coli e
Pseudomonas aeruginosa possono giun-
gere a contatto con superfici precedente-
mente sterilizzate attraverso mani conta-
minate, essendo peraltro questa un’ipo-
tesi che contempla completa carenza di
nozioni elementari  di igiene. In campo
virologico è stato dimostrato che la tra-
smissione dei rhinovirus è soprattutto le-
gata al contatto delle mani con superfici
contaminate (Hendley et al, 1973) come
anche la trasmissione del virus sinciziale
respiratorio è possibile tramite contatto
con superfici contaminate (Hall et
al.,1980). Più recentemente è stata messa
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in evidenza la capacità di sopravvivenza
su superfici di varia natura di Chlamydia
pneumoniae (Verkooyen et al.,1995).
Sulla base di queste considerazioni e sui
risultati ottenuti, è possibile ipotizzare
che, analogamente ai virus respiratori, la
capacità di sopravvivenza dei batteri sul-
le superfici di porcellana possa rappre-
sentare una via di trasmissione delle infe-
zioni a tali batteri correlate.
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